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L'Imposta di ftioehezza MaMle 
E GL.I Q P I F I C I 

I nostri orrlici flaajisiarii risentono 
del temjio nel. quale fnrono ooropusti e 
(lolla jirooccupfizianp, quiei eaclusiva, 
ohi' lioro'maya iillora la meuie del legi-
elRtore. Viigileoio dire la lottai contro 
il (l''iinvaar.o. Le impulite adunque, per 
il modo .con cui sono diio plinalo e so-
pratulto'par la somma aliquol», si di-
ri;bbero bî lzotli di guerra, anziebè proT-
Tedimenti, che debbono rispondere ad 
una uonnale condizione di C08t>. Ciò i 
ogualmetite vero rig^jrdo a tutte le 
gtuyetia dirette. La fondiaria, l'impo­
sta sui fabbricati e la tasoa di ricchezza 
mobile appariscano lincomportabili. B la 
cosa si spiega: ai reggitori dell'erario, 
uè' primi anni del nostro riaDoyamento, 
parvo più comodo e spidjto di ohiedor 
ristoro ai redditi, anziché ai consumi. 
Dal far-sentire la mano nllo importa­
zioni (orestiere li distoglieva, non solo 
r impedimento dei trattati di commercio 
dei 186B, del 1867 e del 1868 che, tra 
le altre pecche, avevan quella di vinco­
lare parecchie voci della tariff-i, nelle 
quali è profondamente impresso 11 ca­
rattere flscile; ma altresì upamoreicc-
cessivo e raramente, corrisposto della 
libi'rli de' commerci. Se ai fossa per 
tempo domandato più abbondante entrata 

. al. caffè, elio zucchero, allo spirito e ad 
ultra derrate somiglianti, le condizioni 
dalla finanza.e del debito pubblico sa. 
rebb^ro molto difiereutì. 

Gli altri Stati, che da nacessitjl straor­
dinarie furono costretti a cr^àf.e oo si­
stema d'Imposte di combattimento, l'ab-
bandonarono ben presto, per accoglierò 
disoipline più eque e moderale, Basti 
r esempio degli Stati Ueiti che, durante 
la guerra di secessione, coaìitroijo tasse. 
d'ogni maniera e tutte gravosissime e 
vessatorie. Al tornar della pace, si af­
frettarono ad abolirle, e la produzione 
ne fu meravigliosamente sqileyatek.. In­
vece l'Italia, se ne togli la, revooi del, 
macinalo o la graduale soppreseione dei 
decimi di guèrra sull' imposta fondiaria, 
conserva ancora, sedici anni dopo oĵ e 
l'edificio politico fu coronato a Roma 
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UNA CONGICRA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

{Sa! Prancetf).., 

Mio Dipi mi piego uncoira. una. 
volta dinanzi la grandezza e il mistero 
della vostra £;igi,'ezza.„ forse non voleste 
questa spaveiitevolo catastrofe ohe p.Qr 
rifiarare ai falli del mio orgogli^)... furoe. 
le lagrime che verseremo, deyóno fecon­
dare no felice avvenire». Che che acca­
da, siale beiiedetto.i 

Maurizio divora la via, com'ei l'avea 
detto, dal castello di Lauzane a Parigi, 
A mezza strada ioaan|trò la vettura di 
Nocli e di Simono ;. le due carrozze an­
davano con tanta rapidità ohe quelli che 
vi efiui dentro si rasentarono senza 
riconoecerli e persino senza vedersi. 

Alaunz'O pfissò una terza volta in 
via Garancière, ove, come è. naturale, 
uìuoo pale dargli uoVelIe della signor^ 
dì Mont-Ville, Bi corso . all'albergo di 
York, al sobborgo di Sant'Onorato. La 
contessa di Vcrneil non vi era com­
parsa. Avuta questa, certezza, il bandito 
rabbrividì di terrore e di rabbia adonta 
della sua testa, solitamente così fredda a 
concepire il delitto. Il suo spirito, cosi iu' 
veolivo, così audace, fu ad un tratto 
come colpito di paralisi ; fantasmi ven­
dicatori passarono e ripassarono davanti 
a' suoi occhi come traverso' Il velo di 
un.sogno; vide la contessa, Verneil e 
Delmus,.armati-dei brando, della giù-

e due lustri appresso, la proclamazione 
dui].' rquilibrio finanziarci, i; suoi vecchi 
strumenti, tra cui rifulga la lassa di 
ricchezza mobile a 13.20 per cento. La 
Gran Bretagna, ohe purè ol principio 
del secalo e durante la spedizione di 
Crimea costituì dell'income tax cu po­
tente arnese, di guerra, non .ha mai ec­
ceduto 1.1 misura del 10 per cento. Vero 
è ohe iti Italia i redditi ottenuti dal 
aonteinporaneo Impiego de' capitali e 
del lavoro non sottostanno che a sei 
ottavi delia graviizza, il ohe equivale a 
9.90 per cento. Ma codesta misura; ohe 
sarebbe eccessiva dappertutto, lo è se­
gnatamente in un paese, ove le mani­
fatture incontrano tanti naturali osta-
coti 8;BI, loro oaipmloo, Acceoniama al­
l' alto- prezzo del danaro, alla mancanza 
quasi asioluta di combustibili fossili, al­
l' imperfetto ordinamento dei tr,aspo.rti 
per lit strada .fepata, alla daSclaute pe­
rizia degli operai, alle appena incipienti 
istltuzionitconimercialL AcòennìamÀ poi 
alla sfrenata' concorrenza estera che, 
molto spesso, anch') d >zi assai alti non 
sprvonp ad arrestare. Or perchè le no­
stre nascenti industrie possano sostenere 
r urto di cotesta cunoorrenza, è mestieri 
che ammorlizz'l'i;!) rapidamente il pro­
prio capitalo fisso, sia per essere sempre 
munite dei migliori e piU oconomici 
strumenti di lavoro, sia per potere, 
negli anni.di orisi, meno difflcilbenlo 
eq.uilihrare.i loro biliipiii,..11 grosso.pre-
levamento .che l'impojita sullo-ricchezza 
mobile fa sul rt,<dditi dulìe maoifatttiré, 
attraversa forteinente il solleoito am­
mortamento. 

E per U tassa di ricchezza mobile 
<il modo ancor m'offende». Oli accer­
tamenti sono affidati ad agenti Snan-
ziarii, certo rispett^tbllissin^i, ma che; 
hanno poca o ninna competen îa nelle 
materie industriali. Essi come vedi)na 
sorgere, con gi;iUido.,di,apW)dio • ,dl fab­
bricati e di macchine un opificio, non 
pongono mente alle' dlf^coltà. che si 
debbono vincere per avviare la lavora­
zione; alle perdite.che si possono in­
contrare ; alle spose continae che la 
produzione moderna richiede per il rin­
novamento de' suoi-ordigni. E soventi., 
volta tassano senza misura, non arre--
stati dalle Couimissiunì di prima Istanza 

stizia ohe lo perseguivano allo splen­
dore d'una fice scossa, dalla m î̂ o ire-
mente d'Adelina; Il'generale Bondefond, 
il capitano Michaux, il colonnello Ray-
moijd, il maggiore Berlin e le centi­
naia d'infelici esal.tati, da.l.ui, iggaî ua î, 
trascinati e precipitali .in-̂ u ĵi cospira--, 
razione mortale' gli apparvero nelle om­
bre sanguinose d'uà incubi? odioso. 

Ei'sivide alia corte d'assise, interro­
gato da giudjpi, in vesti rossa, schiaof 
ciato sotto le maledizioni d'un pubblico 
indignato dalle sue reità; abbraccî ) 090 
uno stesso sguardo pir-nu di' febbre 0 di 
viltà, il cortile dill'ergastolo di Tolone, 
il parco • del castello di Bibereg e la 
sinistra piazza di Grève. Tutte le fa­
coltà intellettuali di quell'abile ed in­
trepido campione del delitto, furono per 
qualche istante annientate, come se il 
ferro del carnefice fosse,piombato su di 
esse. 

— Ove son io ? si chies'egli dopo un 
lungo'sb^lordimetilo... Mi lnscierA domi­
nare dii- vani terrori? Su via, Nicola, 
uq poco di sangue fredd.o, di vigore.... 
Non commettiamo debolezsje e fauciullug-
giai. 

A dispetto di quest'ammonizione, Mau­
rizio non ricuperò che una porte della 
sua solita calma, Tornè a cas-i, e rilevò 
con istupore che il monco Simone, acr 
compagnalo da una specie di colosso, a-
veva iatant?mente chiesto vederlo, per 
ringraziarlo d'un benefizio immaginario. 
Al ritratto ohe il portinaio Chiffard gli 
fece della persona oh' era stata con Si­
mon^, egli riconobbe il da bea Nook. 
La sua immaginazione spaventata,s'um-, 
hrò di quella visita inattésa, motivata su 
di an pretesto. Sali in casa, raccolse 

e da quelle provitieiftli, ove d'ordinario 
r elemento tecnico si fu inv.ino deside­
rare. Noi non esitiamo ad.asherire che 
l'ammontare e le disoipline della tassa 
di ricchezza mobile riescono di grave 
impedimento al libera andare della pi-o-
dttciono manifitturler.1.; onde invachianio 
ptonta riforme. Se lo condizioni del te­
soro non permettono risoluzioni più ra­
dicali, si dichiari almeno ohe gli opi­
fici non paghoraoiio 1', imposta elio sui 
quattro ottavi del reddito. Cosi essa si 
restringerebbe da 9.90 a 8.8O per cento. 
E si studi allreAÌi so non convenga 
•meglio, per render più semplice e meno 
vessatoria e più .cotiforme uU' indole 
delle fabbriche i'applicazione dell';im-
posiia, di trasformarla, 0 di diritto o di 
fatto in una iMsa di patente. La cosa 
ebbe già luogo, e con generale soddii 
sfazione, rispetto alla marina a vela, 
quando fu prescrillu ohe la tassa fosse 
calcolata, non sul redditi effettivamente 
cODsegttiti, ma in ragione della strazza* 
tura e dell'età della navi. Perle indu­
strie toiisiii, ad esempio, la tassa po­
trebbe essere di.uu tanto per telalo e 
per fuso, costilueodone parecchie olassì, 
a seconda della loro potenzialità. - Cosi 
facendo è vero che si avrebbe una tassa 
indiziaria, fondata sulla presunta quan­
tità della produzione e aon sul bene­
fizio conseguito,v laonde.si pagherebbe 
ugualmente negli anni buoni e nel cat­
tivi, e sottoslerebbero allo stesso peso 
gli opifici che hanno strumenti di la­
vora ascritti alla meciBsima classe, lauto 
se guadagnano, quanto se perdonò. Ma 
noi crediamo ohe il più gran numera 
degli industriali saluterebbe con gioia 
questa trasformazione dell' imposta, pur­
ché, ben intesa, la tassa venisse conte­
nuta entro discreti ooufiui. Imperocché 
nulla giova più all' industriale che il 
non essere esposto agli arbitri degli 
agenti' di finanza e 11 poter stabilirò a 
priori.con esaltozza il suo bilancio, e 
la fissità della tassa, serve di stimolo ai 
perfezionamenti. 

Ad ogni mòdo noi non crediamo con 
queste brevi parole di aver descritto 
fondo all'importantissima soggetto, & 
indiscutibile che la tassa di ricchezza 
mobile sugli opiflcii pecca per grave 
eccesso nella misura, per aridenti di­
tutto l'oro che avea in serbo, tutti 1 va­
lori del' suo portafogli, a precipitoso 
usci nuovamente senza dar nessun ordine. 
Passò alla polizia e si rinchiuse con 
Mandel, col quale lo lascieremo per 
correr dietro a Ncck ed al mónco Si­
mone, sulla via di Siint Cloud al ca­
stello di Lauzane. 

IX. 

| |i'ejgor41.r« «Il S f o c k 
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— Tosto dopo ,la partenza, di Mau­
rizio, la marchesa di Lauzane prese, 
Como si suoi dire famigliarmente, il 
suo coriiggio a diie mani, ed entrò 
nella camera di suo marito. Il degno 
vecchio sedeva in una f;ràn poltrona, 
intento a leggere gli «Essais» di Mon­
taigne, suo autore fivorito. 'Vedendo 
venire sua muglia, il marchesa si fermò 
nella sua lettura, e disse alquanto ga­
iamente.' 

— L'eccellente amico ch'è un buon 
libro, mia cara Giulia I vi si trovano 
consolazioni, consigli, iuooragglamenti, 
salutari rabufli, e, in una parola, l'u­
more che conviene ad ognuna delle no­
stre situazioni di cuore e di spirito. 

— 'Veggo con piacijre ohe da stamat-
tinai vi sentite meglio, 

Si, molto muglio.... Montaigne m'ha 
fatto ridere con 1 suoi ghiribizzi Silo-
sofici a propòsito di quel ch'ai chiama 
« il fastidioso stalo di sua salute ». Ei 
m' ha provato che gli uomini son tanto 
avezzi ul loro :essore miserabile che non 
v'è aspra condiziono ch'essi non acaf?t-
tino per couaervarvisi, e cita lo stoico 

fetti nel modu' di applicaiioue ; 0 ninno 
può negare che il rimedio sin urgente. 
'Vogliamo sperare ohe nella prossima 
discussione delle tariffe doganali, non 
!,i Uscierà in disparte questo argomento, 
che è strettamente congiunto con la le­
gislazione daziarla. 

LE CASE RGQNANTI IN BUROFÀ 

Una statistic.i abbastauzii curiosa è 
quella della caso uttualmaute regnanti 
in Europa. 

Secando questa atatistiori, la citrato-
tale dei principi di famiglia regiiantu 
— i maschi soltanto ben inteso —• è 
di 408. 

La O'isa che ne conta il maggior nu­
merò è quelHi di Holstein, che nò ha 
58 cosi riparliti nelle sue diverse ra­
mificazioni : 

H'usaia (Gottorp Romauowj 26, Dani­
marca (Hiucksbourg) 18, Augusteobaurg 
4, Grecia 4, Olderaburgo..4iu>... 

La Casa di Velila ne ha 50 cosi di­
visi : 

'Weimar 11, Mriniogen 4, Sassonia 
Reale 0, Cobufgo .6, Inghilterra 8,'. Bel­
gio (Coburgo)4 e Portogallo (Coburgo) 4, 

Casa Borbone ne ha 47, fra cui 18 
Borboni della branca di Fraucii>, 11 
della branca di Sicilia, 5 di Parma e 
16 di Spagna. 

La Casa di Lippe con un dominio di 
16,000 abìtahti, ha 35 principi. 

La Casa Absburgo-Lorena conta 33 
arciduchi — Casa di 'Wirteisbach (Ba­
viera) 23 principi — Casa di Hohenzòl-
leru 30 principi — Casa Reuss 20 — 
Casa Lichteaslein 20 — Assia 10 — 
Mecklemburgo 13 — Savoia 9 — "Wur-
temberg 5 — Anhalt 4 — Braganza 
(Brasile) 4 ^- Guelfa 4 — Potfo'wich-
Njògusch (Montenegro) 2 —-Orango43 
— Obrenowlch (Serbia) 2. 

Come ognuno vedój con mancano can­
didali al trono di Bulgaria. 

In Italia 
I I ' a n n i v e r s a r i o d e l l a s c o r t o 

«li V i t t o r i o S i n t a u u c l o . 

Il tuono delie artigliedn ha segna­
lalo iermattina a Roma la ricorrenza 
del luttuoso anniversario della morte 
di Vittorio Emanuele, 

Alle 7 'v mezzo, il Re e la JKi'gìiia, 
accompagnati dai principi Gerolamo e 
Luigi Napoleone, dal generale Pasi e 
dal ministro Visone si recarono al Pan­
theon. 

Antistene il quale.essendo aminalatissimo 
esclama ; a Chi mi libererà da' miei 
mali I » Diogene gli presentò un col­
tello a gli disse « Questo, se vuoi, e 
tosto... » A cui lo stoico replicò : < Non 
dico della vita, dico de' miei ' mali » 
Antistene'aveva ragione al pardi quel' 
l'altro che disse : 

Mi rendano impotente e senza gambe 
Mi Isscian pure 0 con la gotta 0 monco 
Còme lor garba, pur eh'io viva; è questa 
Qnel che mi basta e più che lieto io sonò 

E in fatti, vivere è la cosa principale, 
mia' cara Giulia, quando si ha al pari 
di me,, una diletta campagna, una figlia 
ch'è un vero tesoro, e, d'ciumolo pure, 
un genero che si deciderà a romperla 
con i peccatucci delia sua giovinézza. 
Ho maturiitamente riflettuto all' avven­
tura di questa notte... portat' seco sua 
moglie I... Ma ciò va mollo bene, questo 
griociulo annuncia la ferma risolozione 
di restar nella buona vii Basta I 
sapevo bene che Massimo la finirebbe 
cosi ; eh' ei riconoscerebbi! le vttù 
della nostra bella e dolce Antonietta 
per adorarle.,. Cari figli, gustate tutta 
la felicità che vi bramo, e avrete 
il paradiso sulla te;ira I Nou sapete .mia 
buona Qiuli.i, quanto tempo durerà que­
sto ritorna di luna? Avete nuova dei 
noalri innamoriti? Quando ci ritorne­
ranno ? 

La marchesa avea frequentemente al­
zati gli' occhi al cielo durante questo 
discorso. Più il signor di Lauzane si 
sviava nella illusioni nate dall'ingegtjoso 
inganna di sua figlia, più essa si spa­
ventava delle couseguauze della rlvela-

Erano già entrate nel tempio le -rap­
presentanza del munioipio 0 delle asso-
dazioni mililitarl a civili «an le ban­
diere e le corone. 

Dinanzi al Pantheon, malgrado la 
pioggia dirotta c'era grande folla ohe 
«alutò ì Reali ohe furono ricevuti dagli 
onorevoli Gairoli e Menotti Oaribald), 
dal ministro Ceppino e dal senatore 
Fiorolli. 

Alle 8 monsignor Anzino terminò di 
celebrare la messa a cui assistettero 1 
sovrani. 

Quindi i sovra, i moìsero a visitare la 
tomba-che è molto snmpliss e'aritiouizza 
eoa le linee severe del tempio. É tutta 
di bronzo sormontata da un' aquila ohe 
regga lo souda sabaudo circondato da 
due grandi rami di palma, in ulto è 
una targa con la leggenda : Kt'llorio 
Emanwie II Padre Mia Patria. Sull'ara 
è un cuscino con le corone reati. 

Il monumenta ha prodotta io gene­
ralo buona impressione. 

li Re BI ìutrattiinne con gli archi­
tetti Martelli e Manfredi. Ma più a 
lungo ohe con altri parlò con l'on. Oai-
roll che, ussieme all'on. Menotti Gari­
baldi, aveva condotto al Piiiitbeoa le 
associazioni del veterani e del reduci. 

Numerose, magnifiche '-corone' sono 
etate deposte sulla tomba. La più splen­
dida é quella del conte Mirafiorl con la 
scritta! Ora e sempre. 

Fra le Associazioni notavasi quella dei 
'Veterani di 'Vicenza rappreefeotata dal-
l'ou. Baccariui, quella dei 'Veterani' di 
Venezia rappresentata dall'on. Maldini, 
qudlla dei Reduci di BulluMo rappresen­
tata da Fontaine. 

I Reali, al ritorno al Quirinale furo.< 
no' salutati dalla folla ohe stazionava 
nella piazza. 

Indi il tempio fu aperto al pubblico. 
Malgrado la pioggia ohe.tutto il giorno 
non cessò di cadere, il Pantheon fu vl-
sitatissimo fino a sera. 

Sono giunti alla Famiglio Reali molti 
te!i!grammi dall'Italia e dall'estero. ' 

Gli edifioi pubblici e molte caso pri­
vata hanno issato ia bandiera 'abbru­
nata. 

Tutti i giornali commemorarono l'aa-
nlversario. 

Rossini in Santa Croce, 

II ministro dell'isiruziane incaricò il 
deputato Mariolli di rappresentare il 
governo a Parigi alla cerimonia dell'e­
sumazione e al trasporto da Parigi, a 
Firenze della salma di Gioacchino Ros­
sini. 

Fra gli iniziatori del monumento a 
Rossini in Sinta Croco prevale l'idea di 
p'irowedere ai fondi col ricavo delle è-

ziODO che ella aveva da fare e non' sa­
peva come prepararla. 

— Amico mio, disse floalmenta,' ho 
un perdano da chiedervi, e mi porrei 
volentieri a vostri ginocchi, per laccar 
meglio la vostra clemenza. 

— Un perdonai,., voi a' miei ginoc­
chi I... là mia clemenza I... ripose ilvec-
chio con istupore: non vi capisco,'pof-' 
farbacco I lo stije di Montaigne noA è 
sempre facile a .->e;iÌ!Ìrsi, ma il vostro' 
mi sembra ancor p ù imbrogHalo... spie­
gatevi dunque chiaramente, mia cara 
Giulia... Yoi possedete a meraviglia la 
nostra lingua, ed io amo il buon fran-' 
oese... Di che, 0 più tosto di chi, si 
tratta? 

— Di me. Ho" l'acerbo rammarico di 
aver troppo spesso attraversate le vo­
stra opinioni, d'avervi tormentato.,. 

— To' to' to' I ohe solfa mi venite 
voi suonando, mia cara P Io non prosi 
mai sul serio i vostri 11 cimali trasporti, 
la vostre tirate, i vostri ostinati rancori 
politici, le vostre discussioni appasslp. 
nate. Il più gran male che ci abbia da-
gionalo le rivoluzioni, è -J'aver intro-' 
dotto nelle famiglie, del povero come 
del ricco, la mania delle battaglie ora­
torie... Lo sconcio è degli avvenimenti, 
e voi potete lavarvene le mani. Ciò 
eh' io presi sul serio in voi, é l'ancora 
di sposa, la virtù, la devozione materna, 
il genio delle domestiche faccenda ; e, a 
tutti questi titoli, se uno di noi si deve 
porre ginocchioni dinanzi l'altro, aspet­
tate eh' io abbia la forza di lasciare la 
mia poltrona; mi vedrete a' vostri piedi 
ringrazlaudovi d'avermi condotto alla 
vecchiezza, di rapimento in rapimento... 

(Continua), 
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teoazioni delle grandi opero del mae­
stro. 

Queste eseouilonl verrebbero affidate 
agli Istituti muslcnll d'Itxlla. 

Il terribile dratiuma 
di Moina. 

Un terribile dramma ououllà la cro­
naca del giornali romani. 

Da qualche lempo si vedovano a Ro­
ma due giovineite die dalla rassoini-
gllaoza perfetta dei lliieamsati si soor-
geva a prima vista essere sorelle. 

Esse avevano oapeili brunì, dlsoiolti 
sulle spalle, ooehi graudi e neri, flsono-
oiie rosee, fresoliiBsìme. 

Vestivano con artistica irascurauza 
portando un cappella alpino e uno scialle 
scoizese gettato sulle spalle. La gonne 
avevano piuttosto corte, all'iuglege. 

Si chiamavano Matilde e Maria Ra-
malco ed erano oriunde tedesche, 

Spesso si vedovano girare sul Coreo, 
talvolta solo, talvolta acoompagnate da 
uu slgaoro alto e smilzo, dai baffi 
biondi. 

Frequentavano i teatri ed i pubblici 
ritrovi ed arano in generale riteziiite 
per ragazze leggere, sebbene nella 
loravlta si nascondesse una dolorosa 
storia. 

Il Messaggero cosi la racconta; 
Dieci anni or sono un pittore tedesco 

a nome Ramalcon, padre appunto delle 
due ragazze, abitava a Roma assieme 
colla moglie, Queat' ultima un giorno 
fuggi per. seguire l'amiinte. 

Il padre, abbandonato dalla moglie, 
si separò pure dalle ragazze, lusciandoln 
in loro balìa. 

La due fanciulle, assai colte in mu­
sica e pittura, trovarono un protettore, 
il quale prese per loro un apparta­
mento 

Col tempo 11 protettore diveno I' a-
mante di tutto e due le ragazze. 

Le fanciulle contavano adesso 1' una 
m e l'altra 17 anni. 

La tresca fu di breve durata. Il pro> 
tettare presto si stancò, smiss 1' appar­
tamento e le due sorelle furono costrette 
a ritirarsi in una camera ammobigliata 
del vicolo Rosa, presso i Crociferi. 

Pare che in questi ultimi tempi le 
mantenesse un banchiere. 

Esse condncevano una vita apparen­
temente tranquilla, ed erano In buone 
relazioni coi vicini. 

Subata mattina si notò dai vicini, ohe, 
Contrariamente all' usato, ie sorelle non 
erano stute viste ad uscire dalla loro 
oainara. 

Credettero che fossero uscite di buon 
mattino e uou se ne disse altro per 
tutto il giorno. 

Verso sera qualcuno si recò a suo­
nare alia porla del loro appartamento 
e nessuno rispose. 

Ciò cominciò a dare qualche sospetto. 
Si avvertì I' autorità di P, S., la quale, 
intervenuta sul luogo, fece abbuttere la 
porta. 

Un'ondata di aria impregnata di car­
bone avvisò tosto che doveva essere av­
venuto un dramma. 

Appena si potè entrare in quell'am­
biente ove l'aria era irrespirabile, si 
scoprì che la camera occupata dalle 
sorelle Ramalco era io usa oscuritA 
profonda. 

Aperte le finestre, si scorse il mobl-
glio delia camera U\ un grande disor­
dine. 

In aiiìzzo alla camera finiva di ardere 
un braciere di carbone. 

La sorella Miiriii giaceva morta in 
un letticoiuolo nell'angelo della camera 
con un quadro della Madonna sopra il 
capo. 

La Matilde era morta in uu letto ma­
trimoniale ed aveva vicino il cadavere 
di un uomo trentenne dalla corporatura 
obesa e. dui baffi neri. 

Le tra Bsonomie dei morti erano 
estremamente contraffatte. 

I cadaveri avovano indosso una sola 
camicia. 

Sopra un tavoline stavano gli avanzi 
di una cena fra cui v'erano pure bot­
tiglie di champag'.ie. 

Si trovarono pure une rivoltella e 
parecchie Ietterò indìdzzate al ban-
cliierd Vausittardt e ad una sorella delle 
suicide. 

Le due sorelle Ramalco avevano iu-
fatti una terza norella, la quale convive 
a Roma con un notissimo avvocato si­
ciliano, che ba pure dimora nella ca­
pitale. 

II padre delle due suicide si trova io 
Ungheria ove trovasi quasi in miseria. 

La camera ove avvenne il dramma ò 
posta ai quarto piano, . 

Era tappezzata con caria a fiorami 
bianchi ed ornata con alcuni pauneg-
giameuti di atofi'e artistiche. 

Fra i mobili v'erano uu pianoforte ed 
un harmonium, alcuni cavalietti e qua­
dri e bozzetti appesi ai muro fa. cui 
uno rappresentante l'antico protettore 
colle due sorelle al fianco. 

Fra le bottiglie si trovarono carte da 
giuoco ed una scacchiera su cui ora av­
viata una partita. 

Il giovane che amava Matilde e si 
as&siò assieme alle nominate due sorelle 
è un tal Aloeste d' Armoni, d'anni 23, 
architetto. 

Un biglietto firmato dalle due sorelle 
ed indirizzato ad un amico dico : « Al­
oeste nel momento di morire ti saluta 
ineieme a noi». 

I suicidi, per colmo di precauzione, 
avevano persino sigillate le finestre ed 
i buchi delle serrature. 

Ebbero inoltre l'iiwerlenza di collo 
care il braciere «opra una lastra di 
marmo per evitare un incendio. 

Nell'anticamera venne trovato un pap­
pagallo vivo, malgrado l'atmosfera asfis­
siante ohe regnò lo quell'ambiente per 
molte or». 

L'emozione prodotta da questo avve­
nimento nella cittadinanza è profonda. 

La casa ove avvenne il fatto ò custo­
dita dalle guardie. 

Li associaziont radicali, 

II ministero dell' Interno aveva chie­
sto ai prefetti notizie sulle ass'.tclazionl 
radicali. 

Ora dai rapporti giunti al ministero 
si è rivelato che le società repubblicane 
e radicali durante lo scorso anno rima­
sero stazionarie noli' Italia centrale, 
tranne Lugo e Ravenna dove raddop­
piarono. 

Aumentarono Invece nel Friuli, (1) in 
in Lombardia e specialmente nell'Emilia 
le associazioni socialistiche. 

(1) Noi non ce ne eiamv mai accorti; 
anzi, non sappiamo in qnai paese ilei 
Friuli esista una associazione socialista. 

(N, d. R.) 

All'Estero 
Fra ta Rasiia e il Montenegro. 

E stato concluso un trattato di al­
leanza offensiva tra la Russia ed il Mon­
tenegro nell'eventualità di una guerra 
possibile in primavert. 

Il Montenegro si obbligherebbe a for­
nire alla Russia un esercito di 35,000 
nomini, oompletamente armato ed equi­
paggiato. 

La Russia, terminata la guerra o re­
stando vincitrice, darebbe io compenso 
al Moiitenegro una larga striscia di ter­
ritorio in Serbia ed in Bulgaria. 

Ferrovie aeree. 

La Sosjiansion TramporlaKon Com­
pany di Boston ha costrutto una fer­
rovia aerea affatto nuova. Essa consisto 
di due cordoni sospesi uno sopra l'altro, 
sullo stesso plano rerticaio. Le carrozze 
hanno quattro ruote, due sotto a due 
sopra, le quali ruote hanno intorno una 
scanellatura per camminare sopra i cor­
doni. 

La macchina motrice è ad elettricità, 
ma può essere anche a vapore. 

Con questo mozzo di ferrovia si ot­
terrebbe una ooneidieievole economia di 
costruzione, potendo risparmiare tutti i 
ponti. 

L'ing. Ddft di Boston dice che si può 
raggiungere una velocità di 4S: ohilo-
inetri all'ora su tale ferrovia. 

dell' ou. Sindaco, a 1' azionista ammini­
stratore sig. L. Carbonaro lesse un'ac­
curata relazione io cui esponevasi lo 
stato passato e la condizione attuale 
dell'Istituto, relaitioie che noi riassu­
meremo per sonici capi o per quanto 
la memoria ci serve 

Dichiarando da prima lo scopo della 
rluaiune ed accenuando quitidi al pa­
triottico elancio, con cui, appena gettato 
Il germe della nuova iDÌzlativa per la 
ooutinoazloiie del Collegio, venne tra­
dotto il pensiero In azione, l'egregio ro-
latòre fece risaltare la compiacenza.con 
cui tutti gii amanti della piccola patria 
salutarono II risorgere de! nostro Isti' 
tuta — monumento di civile e muralo 
progresso. 

La serietà ed il buon volere con cui 
gli Amministratori approfittarono di tutti 
1 mezzi efficaci e pratici di cui si po­
tava disporre, senza finì reconditi e 
senza ieslnurie, tendevano alla ricosti­
tuzione e prosperità duli'Istituto, male 
difficoltà da superarsi erano gravi assai, 
essendoché causa l'aver egli vissuto in 
passato tra le discordie politiche ed am­
ministrative, era dovontato all'estero ed 
in provincia oggetto di derisione e-di 
compianto. 

Però la costanza e l'attività valsero 
a superare molti ostacoli ed ora 6 con 
vera soddisfazione ohe si può constatare 
il consolidamento ed il prosperare del 
Collegio. Molla parte del merito però 
di questo lusinghiero risultato va rico­
nosciuta all'egregio Direttore professore 
Q. B. Quegllo che pose a vantaggio del­
l' Istituto lutto il tasoio della sua lunga 
pratica ed un' innumerevole seguito di 
cure affettuosa, per cui egli meritasi 
la stima e la gratitudine deli' intero 

IxL Provincia 
I l t e l egra fo a ìMlortogllana. 

Pino dal p. p. marzo ì negozianti di 
Mortegliano presentarono istanza ai Mu­
nicipio per ottenera-I'apertnra d'un uf­
ficio telegrafico. E le spese d' impianto 
in L. 1900 furono già pagate alla Di­
rezione compartimentale dei Telegrafll 
di Venezia, 

Ma ad onta di ciò nulla si fece e 
Mortegliano aspetta I 

ISan«a cowjperatlva di CITI-
d a i e . Slamo in grado di annunziare 
agli azionisti di questa Banca che l'oii. 
Consiglio d'amministrazione sta dispo­
nendo le cosa in modo che per il 20 
circa del corr, mese, la nuova istitu­
zione cominci a funzionare regolarmente. 
Fra giorni anzi uttendeei da Padova il 
Direttore prescelto, {Forumjulii) 

Proittozloac;!, Con decreto mini­
steriale doirS dicembre scorso il signor 
L, Boschetti, di Givldale, venne nomi­
nato Ajuto Agente delle Imposte e de­
stinato all' Agenzia di Castelnuovo .di 
Garfugnana. 

All'egregio giovane facciamo gli au­
guri d'una rapida e fortunata cui riera. 

(Wcm) 
Co l l eg io CouTUto] di f ;ivU 

dalc« Gli Amministratori del nostro 
Collegio Convitto invitarono tutti gli a-
zlouisti u riunirsi domenica acorsa nei 
locali del medesimo per assistere al re­
soconto economico-morale della gestione 
dell'istituto per l'anno scolastico 1886 e 
1886, 

L'Assemblea si iniziò con un bel nu­
mera di presenti sotto la Presidenza 

Terminava U relazione ooll'esprimere 
la speranza che hanno gli amministra­
tori di aver beo adempiuto al mandato 
rioevuto, prometteodo io ultimo di con­
tinuare sulla via tracciatasi sempre non­
curanti degli anatemi dei nemici della 
luce — ma con persevorante amore e 
molta fidanzata neiravvanire dell'iatltu-
zlono. 

Al plauso del presenti seguì quindi 
l'eapoaizione delle cifre, e anche questa 
soddisfece pienamente l'uditorio, — tal 
che il aig. h, Coceani propoio alla vo­
tazione dell'Assemblea, e questa ap­
provò por acclamazione, il seguente or­
dine del giorno, che riportiamo per in­
tero perchè serve meglio ohe altro u 
render conto dellî  prospei-ità attuale 
del nastro primo Istituto : 

«L'Assemblea degli azionisti, pleua-
meote soddisfatta delIlB risultanze del 
Bilancio, delibera di votare le piii sen­
tite azioni di ringraziamento e lodo 
alla benemerita Commissione assuntrico 
ohe redense questa nobile istituzione,'e 
la incarica di farsi interprete presso 
l'egregio Direttore dell'alta stima e con-
siderxzione dell' intera città per l'nomo 
che consacrando tutto aò stesso a questa 
nostra gloria, ha saputo coli'indefessa 
sua operosità ed amore assicurarne io 
splendido avvenire ». (Id.) 

IllligrM9Blanicnto. Reudiamo 
vivi ringraziamenti ai moitissithi nostri 
concittadlul che accorsero alla minaccia, 
d* incendio oggi avveout'i iu un locale 
adjacente alla nosira casa d'abitazione. 
Gli immadiati soccorsi v.iisero ad im­
pedirne lo sviluppo. 

Ci perdonino le persane più premu­
rosamente accorse a quest'opera di ca­
rità cittadina se, la tema d'Incorrere 
in qualche oiiimissione, ci trattiene dal 
segO'ilarle pubblicamente. 

Grazie di cuore alle stesse in parti­
colare ed in generale a tutto il paese, 

Saciie, 7 gennaio-1887. 
Fratelli Zaro. 

In Città 
S reduel a V i t t o r i o . Knia -

lluelCa Appiè del Moiinmento eretto 
a Vittorio Emanuele, la Società friula­
na dei reduci, depose ieri una bi>lla 
corona d'alloro con elegante nastro. 

Conferenza d e l CUT» A t t i ­
l lo P e e l l o . Il signor cav.' Attilio Pe-
cile acconsentì-. alle istanze fattegli di 
tenere In Udine una conferenza pubblica 
intorno ai suoi luoghi e interessanti 
viaggi'nell'Africa occidentale. 

La conferenza, sarà H pagamentô  a a 
totale beneficio dei G-iardini d'Infanzia 
di Udine. . 

Avrà luogo In un giorno della cor­
renti settimana. Il gio/no e l'ora saranno 
indicati domanî  

Il locale a tale scopo concesso dall'o­
norevole Giunta Municipale, io seguito 
a proposta dell'on. Siodaco conte Luigi 
De Poppi, sarà (una delle sale del pa­
lazzo-delia Loggia. 

B i g l i e t t i d i s p e n s a - v i s i t e pel 
oapo d'anno 1887 a favore della Con­
gregazione di Carità. 

IV. elenco degli acquirenti. 
Tellìni Fratelli 6, Cappellari oav. 0-

sualdo iug. capo del Genio Civile I, Co 
lotti log. Silvio 1, Franceschinis cav. 
Giacinto 1, Qamblerasì Fratelli 2, Pel-
larini Oiovauni 1, Dabalàcomm, Marco 
2, Qropplero cav. comm, {Oiovauni 2, 
Volpe cav. Antonio 2, Paronitti doti. 
Vincenzo 1, Tonutti oav. ing. Ciriaco 1, 
Baidiasera doti. Valentino notaio 1, Nal-
llno prof. cav. Giovanni 1, Borghi Fan­
ny 1. 

H o a B c l l o g r a d i a t e . lori nella 
Fabbriceria della chiesa parrocchiale di 
S. Giacomo di Udine furono estratte le 
grazie di L. 60 ohe toooarono a cadauna 
delle eottoiodisate donzelle, 

Nazzarl Maria fu Luigi — Zilii Lucia 
di Antonio — FlorattI Virginia di Ro­
molo — Cossio Orsola di Glusoppe — 
Minuselli Elena fu Antonio — Mesa-
gllo Anna fu Francesco — Qaargnolo 
Vittoria fu Luigi — Scrosoppi Giulia 
di Vincenzo —Zivagna Luigia di Giov. 
Battista — Leonarduzzi Lucia fu An­
gelo — Vaniul Giuseppina di Sebastiano 
— Oiacoppu ' Porina di Giovanni — 
Laiifrit Enrica-Itali I di Giovanni — 
Varlolo Anna di Giov. Eatt. — Musarle 
Maria di Domenico — Foletti Maria 
— Buliani Anna î u Antonio — Pittaro 
Antonia di Giuseppa — Sbrovazzi Lucia 
di Piotro - - Taddio Vittoria di Ferdi­
nando — Quondam Luigia — Umeoh 
Angela di Giovanni — Salice Miria di 
Antonio.— Greraese Luigia fu Dome­
nico — Costantini Filomena di Giuseppe 
— Buonoompagno Regina di Carlo — 
Nìnino Antonia — Cornino Angela di 
Antonia — Cucchini Maria di Giovanni 
— Maraigl:a Scolastica — Pianta Teresa 
di Giuseppe — Canciani Anna di Luigi 
— Faggioni Anna di Antonio ~ Ga-
sparl Antonia fu Pietro — Brocchiani 
Anna fu Glusoppe — Pnppullni Maria. 

A c c a d e m i a di Udine . L'ac­
cademia terrà il lunedi 11 corr. alle 
ore 8 pom. un'adunanza per occuparsi 
del seguente ordina del giorno : 

Commemorazione del soci defunti oav. 
doti. Poriisini, e oav. ab. Caudotti, 

Comuuicazloue del tramutamento e 
della conseguente rinuncia del socio 
segretario prof Oocioni-Bonaffons, e de­
liberazioni relative. 

La pluralità del voto, lettura del 
socio 00. comm. A, di Prampero. 

Proposta di due soci ordinari. 

filoeleti» a n o n i m a del t r a m -
v i a In Udine , A tutto 16 corr. è 
aperto il conaorao al posto di Direttore 
presso questa Società, colla retribuzione 
di lire 6 al giorno. 

Le domande, convenientemente docu-
montatu, dovranno essere rivolte alla 
sottpscrltta,. presso la quale (via Mer­
cerie a. 3) poasonsl ottenere schiari­
menti dalle ore 1 alle 2 pom. dei giorni 
18, 13 e 14 corr. 

L-i cauzione da prestarsi è fissata In 
L, 1600. 

Udine, 3 gennaio lgg7. 

» • 
La sottoscritta porta a conoscenza 

del signori negozianti di cavalli e di 
chi|inque altro potesse avervi interessa, 
che il giorno 14 gennaio corrente alle 
ore 1 pam., sul piazzala di Porta Ve­
nezia passerà ili'acquisto di 12 cavalli 
che abbiano i seguenti requisiti essen­
ziali -, 

Età dagli anni 5 agli anni 7 ; altezza 
di metri 1.52 a metri 1.60, 

La Preiiienza. 

Circo lo Art i s t i co . Rammentia­
mo che questa at-ra ha luogo al Circolo 
l'annunciato trattenimento musicala. 

I s t i t u t o S^llodrammàtlco u -
dlnes'e « V, Cleoni ». I signori 
soci sono invitati al primo trattenimento 
sociale dal presènte anno che avrà luogo 
al Teatro Minèrva la sera di venerdì 
14 gennaio, alla ore 8 1|2 col seguente 
programma : 

/ selle articoli di UH testamento biz­
zarro, commedia brilt,nte in un atto. 

Un festino di famiglia di 12 ballabili. 
P e r l a t r a m v l a a v a p o r e 

U d i n e - S a n JDuniele. Si aasicura 
Cile il signor Carlo Neufeldt di Vienna 
ha già chiesta ed ottenuta autorizza­
zione (mediante cauzione) di poter tosto 
effottuara i rilievi necessari alla compi­
lazione del relative progetto esecutivo 
dolla tràmvia a vapore Udine S, Daniele 
e che un iogegoefe tedesca a ciò dele­
gato abbiagli intrapreso gii studi sul. 
terreno fino a Colugno. La tramvia in 
parola da detta borgata proseguirebbe 
poscia toccando il Cotonificio, quindi 
Torreauo, Martignaaco, Ciconiceo e Fa-
gagna, par terminare alla radice ed a 
ni'ezzoglornn dal Colle di S. Daniele, 

Ma a quest'ultimo proposito mi sia 
Iticito osservare se non sarebbe oppor­
tuno limitate por or,i gli studi fino a 
Fagagna, posto che il tracciato della 
ferrovia Casarsa-Gemòoa non si sa an­
cora sa porterà la stazione di San Da­
niels al sud, ovvero al nord di questo 
paese, ed ammesso per iadiscntibiU ohe 

questa coma tutte la tramvie debbano 
allacciarsi posslbllmonta alle strade fer­
rate propriamente dette. 

Ban venga però e quanto più presto 
rauto meglio, la vaporiera, che rasan-
taodo i colli e villaggi che iotarcsdono 
fra Udina e San Daniele, faciliterà lo 
scambia dei prodotti e della olvilizza-
zione fra i pioooli ed I maggiori eantri, 
attraendo qui per evideòte vantaggio 
con più frequenza ed io maggior nu­
mera anche gli intelligenti ed indu­
striosi abitanti sulla deatra del Taglia-
manto che ora si limitano a toccare i 
soli mercati di San Daniela a Spilim-
bergo, 

C, Fr. 

Scrvlgsl pubbl ic i . Chi in questi 
giorni ai sia recato fuori Aqulloia, 
avrà potuto vedere coi propri occhi 
in quale etato siano lasciati V'impio piaz­
zale e la strada che mette alla stazione 
ferroviaria, Ma se poi fu costretto a 
transitare poi piazzjla stesso e a re­
carsi a mo' di esempio almeno sino alla 
barriera ferroviaria, allora. poi si sarà 
accorto come in quei luogo vi ala una 
vura pozzanghera. 

Ora domandiamo noi, è possibile che 
l'arteria principale del commercio udi­
nese aia lasciata in tale stato? 

Sa i sigoori del municipio volassero 
spingerei sino fuori porta Aquileia, ve-
drebbero essi pare, o meglio provereb­
bero, come quanto abbiamo esposto non 
sia che la verità. E se non vogliono 
fare la bravo gita, credano senz'altro 
alla nostre parole a mandino tosto a 
far almeno inghiaiara il piazzale a la 
strada vioina ohe cosi aimauo faranno 
cessare i giusti radami degli aiutanti 
doli' importante suburliio, ohe in fine 
dei conti sono contribuenti all'erario 
comunale come tutti gli altri. 

I n c e n d i o a l cotonif ic io . 
Vuiso la 1 ant. di Ieri i pompieri di 
guardia^ nel dopoaito relativo vennero 
avvertiti telefonicamente che al cotoni­
ficio erasi appeso il fuoco a che abbiso­
gnava poroiò di aoccorso. 

Con tutta premura vennero chiamati 
altri pompieri ed il loro capo eig. Pet-
toello. Furono approntate le macchine 
ed attrezzi, ma al momento della partenza 
altro avviso teiefouioo dal cotonificio 
avvai tiva I pompieri ohe etasi potuto 
domare l'olemonto distrnltore a che 
quindi rÌD:>raziando non abbisognava più 
la loro Opera. 

Il danno si fa ascendere dalle 6 alle 
8 mila lire,' e la causa, escluso il dolo, 
si attribuisca allo atrofiuamonto di qual­
che pezzetto di pietra silicea che tro-
vavasl nel cotone greggio contro i pun. 
temoli In ferro della macchina scarda-
trlca. 

Le cougaguontì scintille comunicarono 
il fuoco a tutta ia massa di cotone ohe 
tiovavasi in quel momento sotto la mac­
china fin pressa il magazzino; da ciò il 
pericolo di maggiori danni. 

L'incendio venne domato cogli estiC' 
tori Dick. 

Il cotonificio, comesi sa, èlassicurato, 

Storia di una «ambiale. In 
questi giorni, un contadino si presentò 
ad una donna delia città, con una carta 
in mano, e ia indusse a firmare uo 
nomo indicatole, e precisamente : Daniele 
Barloiini. 

La povera donnea inconscia di qû l 
che SI facesse firmò, a solo dopo venne 
a conoscenza che la carta appiè dalla 
quale aveva scritto : Daniele Barloiini, 
era una cambiale. 

Di ciò si avvertono la Banche e tutte 
quellê  persona a cui detta cambiale con 
firma'falsa, venisse presentata per lo 
sconto.'. 

I l dott . n r i l l i a m ar. R o g e r a 
Chirurgo Dentista di Londra. 

Specialità par denti e dentiere arti­
ficiali ed otturaturo di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi d<.>lla moderna scienza. 

Egli si troverà io Udine lunedi e 
martedì 17 e 18 corrente al primo 
piano i^n'Albergo d'Italia. 

(ifOcIo de l lo S t a t o Civ i l e . 
Boll. sett. dal 2 all'S gennaio 

Nascite. 
Nati vivi maschi 10 lommiue 10 

9 morti » 1 » 1 
» esposti » 1 » 2 

Totale N. 25 

Morti a domicilio. 
cav. Luigi Gandotti fu Prof. cav. Luigi Gandotti fu Giov. 

Batt. d'anni • 78 sacerdote — Elvina. 
Sartorelli di Gino di piorni 17 — Ales­
sandro Modestiui di Alassando di giorni 
6 •— Giuseppe Rigamonti tu Giovanni 
d'anni 71 usciere di prefettura — En-
richetta Icardi-Maello fu Bartolomeo di 
anni 42 civile — Silvio Blasoni di Va­
lentino d'anni 13 impiegato ~ Lodovioo 
Lodolo di Luigi d'anni 2 — Rosa Lo-
dolo di Francesco d'anni 3 — Giov. 
Batt. Comuzzi di Antonio d'anni 10 
scolaro — Spernndio Quariui di Giù-
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Taoui di mesi 9 — Angela LoJolo di 
Luigi d'anni 4 — Domenico Modonuttt 
di Oiov. Batt. di mesi 3 — Silvio Lo-
dolo di Angelo di giorni 4 ~ Teresa 
CItrsttl-MasettI fu Dameoloo d'anni 91 
pensionata — Eag«nio Jacob di Pietro 
d'anul ZO sarto — Anna Saltarini fa 
Òiuaeppe d'anni 66 casalinga — Fabio 
Lodolo di OiDsepjie à' anni 1 e paesi 8, 

Morti mW Otpiiaìo àmie. 
Antonio Tinssl fu Angelo d'anni 67 

ilnainolo — Giuseppe Ciani fu OIOT. 
Batt. d' anni SS agricoltore — Maria 
VidaUQazzana fu Osnaldo d'anni 74 
ooutadina — Oiov, Batt. Sovrano fu 
Osuuido d'anni 68 calzolaio — Oiuaeppe 
Viglia la Michele d'unni 78 oonolapelli 
— Giuseppe Grandi fu Domenico d'anni 
77 agricolture. 

inèrti nell'Ospitali miUlart. 
Santo Cugllandoln di Francesco d'anni 

23 soldato nel 4° regg. o&valleria — 
Michelangelo Bertoni di Giov. Batt, di 
anni 24 carabiniere reale. 

Totale N. 2S 
dei quali 6 non appari, al Gomuuedi Udine 

Matrimoni 
Vincenzo Martinoja Impiegato ferrov, 

con Giterim Zivilonghi casalinga — 
Luigi Macnglia cappellaio con Luigia 
Oasarsa casalinga. 

Pubblicaiioni di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipale. 

Angusto AizaD rivendugliolo con Lui­
gia Don BiM'va — Adolfo Peraa agente 
di ooramcrcio con Giuseppina Giudici 
sarta — Pietro Fontani ni negoziante 
con Vittoria Modesti sarta. 

Per le continue e poricolose falsifi-
cazìoni ed imitazioni clie si son fatte 
del prezioso prodotto « Fosfolattato di 
calce e ferro liquido » del prof. Nestore 
Prota-Oiurleo, non ostante la privativa 
acquistata con apposita marca di fab­
brica, od i molti sequeatri con rigorose 
condanne subite dai falsifloatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio che accompagna il prodotto, 
beni-ì la forma della bottiglia. È per 
questo che i signori consumatori deb 
bona ritenere per falso e dannoso quel 
fosfolattato di calco e ferro liquido che 
portai'antica montatura, cioè: bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco e caratteri 
rossi. 

II prof. Prota-Giurleo infloo racco­
manda ai signori consumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
per una sola volta, le loro richieste, onde 
assicurarsi della genniiiità del prodotto 
nonché della nuova forma e colore della 
bottiglia con rispettivo cartojaggio, 

A chi ne fa richiesta, anche con carta 
da visita, si spedisce un opuscolo illu­
strativo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi ai prof. Hestors Prota Giurleo 
iu Napoli. — Via Roma con entrata 
Vico 2.° S, Tommaso 20 p, p. 

Hate scientifichs 
«Sii animali (lorfeUiblll. 

Le osservasioni dei dotti conducono 
oggigiorno a constatare fatti veramente 
sorprendenti. A prima vista essi potreb­
bero fora'anohe parare punril', ma con­
siderati attentaineiite ben presto lascia­
no riconoscere l'importanza e la utilità 
loro. 

In un libro interessantissimo, ohe 
venne pabblionto col titolo di Animali 
perfellibiti, l'autore Vittorio Meunler 
auBtiene che per mozzo delia seiezione 
gli animali superiori possono ricevere, 
entro certi limiti, ciò che Buffon chia­
mò: educazione della specie — privile­
gio dell'uomo che per conseguenza gua­
dagna un certo progresso. 

Ècco una delle tante osservazioni fatte 
dal Mounier, 

Ognuna sa che l'uomo si attribuisce 
volentieri il privilegio della cariti ; eb­
bene, il Meuiiiei sostiene che anche il 
cavallo conosca la beneficenza e lo di­
mostra col fatto che segue : 

Un tale Crozet, negoziante in via 
Vieille-du-Tempie, aveva due cavalli 
per il suo servizio. 

Il 27 aprile del 1883 l'uno di essi, 
uscita al mattino, fu ricondotto io stalla 
alle 3 ; ricevette allora la sua razione 
di biada. Il cavallo vicino aveva avuta 
la sua a mezzogiorno. 

Orbene, allorché, dopo la colazione, 
il signor Crozet si recò a dare un' oc­
chiata al suoi cavalli, si accorge che la 
razione del cavallo, ohe venne condotto 
fuori nella giornata, era stata in parte 
trascinata nella mangiatoia e messa alla 
portata dell'altro cavallo. 

Attribuendo il «ig. Crozet a Inavver­
tenza dello stalliere il fallo, egli rimise 
tntta la biada presso la bastia cut ap­
parteneva. ^Itora il cavallo, oacclando 
il muso nel grano, tornò a far scivola­
re la parte, ohe il padrone gli aveva 
restitBlta, vicina ali altro cavallo, ohe 
visibilmente mendicava la generosità del 
compagno. 

Il Meunler notò anche questo fatto 
sorprendente. 

A Chaigue, una certa signora Ooudet 
aveva fatto covate delle uova di anitra 
da un pollo, Ssse vennero bene e in 
seguita tutti i piccoli nati corsero a 

gettarsi l'an presso l'altro nell'ooqua, 
1 comprende facilmente lo stupore 

della madre adottiva. 
Ma è da raccontare specialmente coma 

dopo questo fatto siasi il polio messo 
in guardia. 

La proprietaria dei pollo ai accinse a 
rinnovare l'esperimento, dando a covare 
al pollo altro uova di anitra. Ma il 
pollo riconobbe essere quelle che lo ave­
vano iuguuuaiu la priisti volta o a colpi 
di becco la ruppe tutte quante. 

La Góudet attribuì II fatto a qualche 
bizzarria dell'animale e quindi rimpiazzò 
le uova rotte con altre della stessa pro­
venienza. 

Ma di nuovo il pollo le distrusse. 
Allora la Qoudat non insisti di più e 
mise nella cova, vare uova di pollo per 
acquietare l'animale. Dopo tre giorni 
da che nulla di nuovo era accaduto, 
ellB,_ approfittando di un momento in 
coi il pollo aveva tralasciato di covare 
ed arasi allontanato per mangiare, so­
stituì con accorgimento le nova di ani­
tra a quelle che erano nella cova. 

Questa volta la cosa andò ben diver­
samente; Il pollo, non più col becco, 
ma a forza di zampate massacrò tutte 
le nova. 

Si dovè quindi finire a dargli sempre 
uova di pollo da covare. 

Un celebre dotto inglese, il slg. M. 
John Lubbook, cosi educò alcuni suoi 
cani : 

Egli fece stampare su piccoli fogli di 
cartone del motti di questo genere : 
uscire — fame — sete — ossoi ecc.,,, 
Questi cartoni furono posti l'uno ac­
canto all' altro per modo che i cani ><-
vesserò potuta fare l'occhio a quelle di­
verse parole. 

Dopo un certo- tempo Lubbook giunse 
ad abituare i cani a portare a lui quel 
cartello in cui era scritto dò ohe essi 
desideravano. 

Ecco cosi i cani che sanno leg­
gere, 

* 

Vi fu chi insegnò pur anche ai cani 
ad articolare qualche parola, come 
«latnnia, papà, ecc., e però il Mounier 
opina che vi sia io certi matnmifari la 
posslbiliti di articolare 11 suono ch'assi 
emettono e di imparare qnindi un lin­
guaggio articolato. 

Il prof. Roujon scrive in proposito al 
Mounier che egli non dubita punto che 
in virtù delia selezione si possa giun­
gere a far parlare le bestie. 

Dai cani, in ispecie, si sono avute 
prove numerose, Indiscutibili, in riguar­
do alla intelligenza, alla perfettibilità, 
e però il Meunler assegna uno dei pri­
mi posti, nel suo libro dogli Animali 
perfettibili, ai fedele compagno del­
l' uomo. 

ITotà allsgra 
L'età delle donne. 
La signora X... vuole assatuinmenta 

passare per una giovane donna, sebbene 
abbia già passata la quarantina. 

Si parlava davanti a lei di un'altra 
signora che ha la stessa pretesa. 

— Quando penso che essa ha il toupet 
di affermare che essa 6 più giovane di 
me 1 Essa ha precisamente dieci anni 
di più. 

~ Ne siete certa? 
— Sfido I L' ho veduta nascere. 

Crappoti sente parlare dei successa 
delta Mandragola di Nicolò Macchia-
velli, testò rappresentata a Torino — 
e domanda tutto contento : 

— Questo Macchiavelli appartiene 
alla società degli autori drammatici! 

S c i a r a d a 
Annunzia il mio primier morta, ma resta 
Non di morta strumento in man d'amore. 
Annunzia il mio secondo la tempesta, 

É l'intiero di pace apportatore. 

Spiegazione della Sciarada preeedenle 
Su-per-l«-rei 

ITotiziarlo 
/ biglietti prescritti. 

Dlcesi che gli istituti di emisBlona 
ohe avevano acconsentito di cedere i 
loro diritti eopra i sei milioni di bi­
glietti di banca prescritti, nell'ipotesi 
che andassero a benefizio della cassa 
pensioni per gli operai, intendano ora 
rivendicare ì loro diritti percbò il mi­
nistero vuole erogate questi sei milioni 
nell'estinzione di altrettanti biglietti di 
Stato, 

Gl'inUv$Bii del nuovo titolo. 

Gii Interesjl del nuovo titolo al 4 e 
mezzo per cento varranno pagati tri­
mestralmente. 

La truppa e la P, S. 

1 ministri dall' interno e della guerra 
starebb>?ro concordando alcuni articoli 
aggiuntivi alla Legge di Pubblica sicu­
rezza per determinate là parteoipazioue 
delle truppe noi servizi per la sicurezza 
pubblica, 

Tslsgrammi 
— -p 

C o g t n n t l a o p o l t 9. In seguito a 
voci di una possibile rielezione di Gat-
temborg, Nelldoff fece chiaramente in­
tendere alla Porta che la Russia consi­
dererebbe questa una provocazione ed 
occuperebbe certamente la Bulgaria, 

Assicurasi che la dichiarazione di 
Nelidof fu provocata pure dalla voce 
che 1 coscritti bulgari prestavano giu­
ramento in nome de! pilncipe Alessan­
dro, 

La Porta chiese a Sofia spiegazioni. 

S T e w y o r k 9. La nave £lisatisiA di 
Amburgo naufragò e l'equipaggio è pe­
rito. 

Memoriale dei privati 
A n n w a x l l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 6 gennaio N, 61, contiene : 
— Il comune di Roana del Rotale 

avvisa che presso quell'ufficio munici­
pale trovasi depositato per 15 giorni il 
piano particolareggiato di sistemazione 
dello strado comunali dotte Borgo A-
goatl e Via d'Udine. 

— Il Cancelliere .dei. Tribunale di 
Tolmezzo rende noto ohe in seguito ni 
pubblico iucanto seguito bel 83 dicem­
bre ha avuto luogo la vendita degli 
stabili sili in mappa di Amaro con un au-
munto non minore del sesto. 

Il termine per fare l'offerta scade 
coU'orarlo d'ufficio del giorno'7 gen­
naio 1887. 

— Corisello Maria di Antonio ved. 
Da Pauli Agostina di Forni di S:>pra 
accattava per interesse dei minori di 
lei figli, la eredità abbandonata dal fu 
loro padre Agostino De Pauli fu Giov. 
Batt. morto il 6 settembre 1886, 

— La Deputazione provinciale di U-
dina avvisa che l'appalla del vestiario 
uniforme per le guardie forestali dalla 
provincia, aggiudicito provvisorioraente 
alla Ditta Tomadini Andrea col ribasso 
corrispondente al 17.87 per cento sui 
prezzi regolatori nell'atta medesima. So­
pra tale risultato sono ora ammesse mi­
gliorie non inferiori del ventesimo, lo 
quali dovranno presentarsi in quell'uf­
ficio non più tardi dei mezzodì del 17 
gennaio 1887. 

— Il sig. co. Enrico di Golloredo-
Mels, per conto ed interesse dei propri 
figli Minori Rodolfo ed Emanuele ha 
accettato col benefloio dell'inventario 
l'eredità lasciata dalla principessa Livia 
Altieri fu Clemente decessa nel 215 no­
vembre p. p., in base al testamento di 
quest'ultima 26 agosto 1884, 

— Il comune di Zoppola avvisa che 
sino al 81 gennaio è aperto il concorso 
ai posti di mammana comenaie del pri­
mo e secondo riparto di quel comune, 

— A curatorn della eredità giacente 
del fu Luigi Del Fabro q- Giovanni 
mancato a vivi, senza testamento nel 
22 ottobre 1886 in Nongloreda di Tar-
cento, venne nominato il sig, Antonio 
Del Fabro, fu Giovanni pure di Non-
glarada di Tarcento. 

REIIanO; 8 gennaio. 

Oggi affari quasi nulli. I prezzi ten­
dono a qualche aumento. 

La fabbrica che acquista giornalmente 
per 1 suoi bisogni dovrà fare quaotu 
prima larghi acquisti in greggie euro­
pea dietro commissioui importanti ri­
cevute. 

XilonO) 8 gennaio. 
La domanda accenna ad estendersi 

su tutte le qualità delle soie, e corni) 
già dicemmo nlllmamenta la sostenn-
tezza dei detentori vince slnora la re­
sistenza dei compratori, i quali, per ot-
tenere quell'aliquota di transazione che 
costituisce quell'attuale moderato con-
tingente d'affari ohe tiene viva la no­
stra piazza, bi«ogna che si pieghino a 
soddisfare pienamente le protese dei de­
tentori, tanto che non i loiprobabila 
ove l'entrata settimana si inizi con nn 
incremento per quanto piccolo di doman­
da e si manifeata la tendenza ad un rial­
zo di prezzi, quali abbiamo offerti nel 
precedente nostro listino. 

Bistrstalonl d e l R « ( l « l iotto-
avvenuto nel 8 gennaio 1887. 

Yesesia 8<t U 99 81 SS 
Bari 87 18 67 «0 il 
Flrenio 1 13 10 77 44 
Ufflono Iff 70 4S 82 88 
Napoli ai 6? 87 a ÌS 
Falermo 1 77 80 10 62 
Beau 46 85 SO 07 41 
Torino 87 44 57 38 03 

DI8PAOCI DI B o n a A 
f £N£ZIA 8 

Bandita Ital. 1 gorniato da 90,80 a 100.— 
1 laglio 97,83 * 97.88 Ailonl Bancsl Noiio-
naie — a —.—Banca Veneta da 377. 
a 879-— Banca di Credito Veneta ih 271, —a 
373— Sooletè costnuicni Veneta 886. a 838,— 
CotonfSoio Veneilano 196.— a 108.- ObbU|{ 
Fiestito Venesia a pmml —,— a —. — 

Cambi. 
Olanda ic. 2 lia da denBoni» 61— da 128 

> 198,!!S e da 128-40 a ISiM Famcl» 8 da 
100.2Ò1 a 100.661— Belgio 31(2 d» — i —.— 
Londra 6 da 26.ÌB s 28.21. Sviiien 4 100.--
a 100-10 e da 100,96 a 100.40 Vlsmia-TrieEta 
4 da 201.tia — 202— 1[8 a da a , 

ralìite. 
Peni da 30 framslil da — a —,— Ban-

ccncta aostrlocho da 301,60 | a 203, —i 

Sconto. 
Banca NoilonalD 5 li3 Bosco di Napoli S li3 

Banca Veaota Banca di Oted. Yen. 4— 
imENZE, B. 

Band. 102. 1[4 Londra 25.18 17112 Francia 
100.46 i - -Morid. 797.— Mob. 1080. 

MIÙNO, 8. 
Uendita Itol. 100,25 70 —. Merid 

—-— a — Cainb Londra 36.21 18r— —.— 
Francia da lOO-SO i— a — Boriino da 128.86 
—.-r Fusi da 30 Banchi. 

GENOVA, 8, 
Bandita Italiana tend. b. 100.17 — Banc« 

NMioiula 3288..— Credito mcbilian) 1089 — 
Merid, 798,— Medltenanoe 6915.0 

BOUA, 8. 
Bandita italiana 100.25 |— Banca Gen. 728.60 

FABIGI, 8-
Bendita 82,25 — Bandita 88190 119-85 — 

Bandita italisns 99.43 Ixindta 25-80 1)3 — 
Inglese 100 lIilS Italia - . j Band. Torca 16.17 

TOSmA 3. 
Mobiliam 398.60 Lombarda 103.25 Farrovie 

Ausir. 261.00 Banca Noiionale 880.— Napo­
leoni d'oro 9,97 I— Cambio Fnbl. 49.73 Carni 
bio Londra 136.10 Anitriaca 83.36 Zacchin-
Imperlali 6.97 

BERLINO, 8-
Mobllioro 4B9.— Aastrlache 406.— Lombarda 

170.— Italiane 99-90 

Proprietà delia tipografia M. GARDOSCO 
Bu-iATTi ALESSANDRO gerente respons. 

Miracolo 
Con garanzia agli in­

creduli del pagumiìnto u farsi dopo la gun̂  
rigione si guariscono radicalmente come per 
incanto in 3 o al più 3 giorni lo ulceri in 
genere e le gonorree reconti e croniche di 
uomo 0 donna siano pure ritenute incura­
bili, nouchò in 20 0 30 giorni i restringi­
menti uretrali i più inveterati senz'uso di 
candelettê  ina coi solo Balsamo vegetale 
Costanzi, garantito privo dì mercurio, ni-
irato d'argento e simili. 11 medesimo sana 
altresì in circa SO giorni i flussi biaucbî  
segrega Io uranetle e toglie i bruciori ure­
trali essendo mirabilmente dioretico ed an­
tiflogistico e proseiva con Un mezzo faci­
lissimo da ogni > malattia contagiosa, indi­
spensabile per tenersi lontani da tanti ir-
reparpbili mali cho cagionano 1* infelicità 
individuale e sociale. Cbi l'usa, appena il 
male si manifesta, ottiene la guarigione in 
24 ore. Eflctto constato da una eccezionale 
cotieziono di oltre dna mila attestati fra iet­
terò di rìngvtiziamontì di ammalati guariti e 
certiflcati dei medici di tutta l'Europa cen­
trale attestati visibili in Koma vìa lUttazzi n. 
28 e in Napoli presso l'autore prof. A, Co­
stanzi Via Marina Nuova N. 7 a garantito dallo 
stesso autoro agl'increduli col pagamento 
dopo la guarigione con trattative da conve­
nirsi, 

Pieno ùelV J/iiesione L, 3; con siringa, 
nuovo sistema, L. 3.50. 

Prezzo dei Confetti atti allo stomaco an­
che il più delicato dì cbi non ama l'uso 
dell' iniezione scatola da 50, L. 3.80. Tutto 
con dettagliata istruzione. 

Deposito in Udine, presso la Farmacia 
AUGUSTO ROSERO alla Fènico Risorta, che 
ne fa spedizione nel Regno mediante au­
mento di cent 75. 

Si trovano anche nella maggior [jario delie 
farmacie e drogherie. Si domandi a scanso 
di equivoci, l'iniezione o Confetti Costanzi, 
rifiutando recisamente sì la boccetta dio la 
scatola non munite di un'ettichetta dorata 
con la firma autografa in nero dell'inventore. 

mm Enumm 
ai Bachicultori 

S E M E BACHI 
a bozzolo sSallo ce l lu la re . 

Soainti ifiternuiosalt strieoli 
Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 

SAN QUIRINO di Pordenone, è incaricato 
dallo smercio di Seme Bacili a boiiolo giallo, 
confezionata sui Monti Nunrea (V;ir-
Franci^ a sisteina cellulare l'asteur, »el«-
«iona fisiologica e microscopica a doppiò 
controllo, oporaiione elTeltusta da Talenti 
prolisssori addetti agli stabilimanti in Li 
Garde-Froynet. 

li preuo del some immune da ilacideizt 
ed otrofitt si ronda a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, so pagabile alia consegna, oppure 
a lire IB se pagabilo ni raccolto. Lo si ceda 
pure al prodotto del 18 per cauto a citi uo 
rari richiesta. 

Le domande di sottoscrizione poi 188T 
dowanno essere l'ndiriiiate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresontonto per le 
ProTincie Venete, od ai suoi «genti istituiti 
nel cnntri nli) imnortaoti. 

uh splendidi cnnmorosi riauLoti ubkuuuii 
da e^aeslo geme in tutiu le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai coi-
tivatori del Frinii, i quali anche nella testi 
trascorsa campagna bacologica 1886 ebbero 
da osperimcotare 1 rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 9 agosto 188S. 
limonio Graniis. 

A g e n t i . — Pili mandemento di 
UDINE sig. A u t o n l o S a c o m a n l , 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pei maiidamooto di Civldale signor 
Antonio lÀsiìza. 

Pel mandimeuto di Godroipo signor 
Valentino Bulfoni. 

Pel maijd'imsDto di Bacile sig. Stinat 
Giov. Batt. e Jlfonlanari Giov. Ball. 

Pel mandamento di S. Daniele del 
Friuli sig. Antonio Zanin, direttore sco­
lastico. 

Pel Mandameiito di Pordenone sigg. 
fratelli Dino», Albergo al Cavallino. 

Pel Maudameato di Oemoua sig, f'ran-
Cesco Cam di Ospodaletio. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'uffloio del Friuli. 

Stimatiss. Sig. Qal leunl , 
Farmacista a Milano-

Piciie rfi reco, 14 marno 1884. 
Ilo ritardato a darlo notizie della mìa ma-

(attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni ble-
norragtu da oltre quindici giorni. 

11 voler ciociaro i magici effetti dello pil­
lole prof. P o r l a e dell'Opinto balsamico 
€luerlii , è lo stesso corno protendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il diro che modiauta la proscritta 
cura, quaiunijuc accanita blcnosrrasla 
devo scompunrfl, che, in una parola, «nuo il 
rimedio iurnilibile d'ogni iofezione di malafr 

e segreto interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'iunppuiilabllità nell'ejoguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L- 10-80 per altri due 
vasi Guer lu e due scatola Porta che 
verri spedirmi a mezzo pacco postale- Coi 
sausi dalla più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V- III-

Obbligntiss. L. G. 
Scrivere franco olla farmacia Gallmni, 

A. V. BÀDDO 
SUCCESSOitE A 

fuori porta Vilklta, Casa MangilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Es,seiiza di aceto ~ Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco 0 doJc(; filtrato. 

L' aceto si vende anche al 
minuto. 

FAFFITTARÉ 
subito 

un appartamento iu Piazzetta 
Valentinis n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

Orario ferrkyvìario 
(vedi quarta pagina) 
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Le inserzioni dall'Estero per Jì JVIMP si ricevono esdusivainemente presso l'Ageiizia I^oipei^le J i Pu^ibli^ 
• Bìp- Ol̂ llégjit i^rigl e Bonia, e per rìnleriw presso l'AmMaistrazione dd nostro giornale. 
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M ^ industriali. I)eposito di Macchine d'ogni genere; 

NrnjmJn5léàl;Rèfe;j}ozzi,:travaso'di viao, (Olio îSjpMti, petrolio. Pompe clàincenaio e rela-
,tìyi5aS&etóQri;,Ebmpè :di gi]^^ ,prosciugaiiient%' ,; •, ' ; ' : 

Apparaìì elettrici 4i qualsiasi spècie. Pet usfrgijmestici, parafulmini, telefoni, m^ 
eletftMérajfièuioliévIpile; e Iòle ^ t t r aòa . \ ' S ; , ' ; ^ ^ 

M,: Utènsili-e ;ordipi:: pei^. ogni^ a 

le 
«riti 

; : V Tulfrjijfrfo: di:;:,G{i^ A : SÌ: gh^» ' t»gfc«i por "vatjore^ coriautture d'acqua, e gas, 

:: ; L'uffleio è provveduto di: un completo campionario di perni per caldaje é:per cinghi 
di trasmissione, dadi .di ferro, taffipOg'tìi,cej'niéì'ejtiti'tì brocclie di ogni grandezza e inererii 

'•̂ i: ;i|H§<chIne ,̂a8pjc^^^^ ,t^bbri^^ pre^itì"ecijeizipriaM, 

;TÌ%dniissionÌ!,;m^^!iiche e cinghie péî » trasmissioni, articoli di e^ofltcliouc4)gr usi; fecniei, 
„|iìiìi;,di,*ggHip3ia cbitf'ffs'setìza' ìriSerzio!}e= di 't^àj': tuW à spirale, : QirigHie'M trasmissione con 
:iriserzion.e.::diucQton'eV ;̂̂ ;ii :'~\;- f'"'"}'''?^-'̂ ^:^^^^•-'•/'-";'̂ ^::^;:^.•• •• :••'''•.•.":^ '•••^ •:>•; v-'''•'••'> ""!'•• 

L'ufficio fornisce piani,, preventivi' e dettagli "pei* qualsiasi vjmiiianto dimacchine e di' 
stabilimentìhiridustriali.. i " ••'••,/-•'•!• ;;•'-: ^'"•:; "'':/: .^,'. • >h -A-'-M "̂̂  • • ' ' • ' • , ? • : ' • : - ' : • 

DRIio iiiU: iiiapi 
: ifàiteaMt.,: .AijflTi:' iJ'PàirtoMir'"-' • 

: DX.ppaia * fENKtU, .DAVaNBJt* 
óte i.'tf iat; «ÌWÒ 

n 8.46 uil. 
oniì.SO.iuiti m^étts'i 

k 6.10 ant. oiiafllitta n 8.46 uil. , B.SIÌ »Bt. oìimibnB 
ij 10.S9'itó<. 

oiiafllitta 
„ XlOp. •ijji'ii.oSiJàfcs 

oìimibnB 

, là.5Ópdm ouuiibUâ  
! «'.M À 

» ,8.05 p. aiwitòi 
. 6 4 1 „ omnlbiu ! «'.M À 
, 8.80 „ dicetio , I1.8ìt>J;* ' " . • ' • ' K ^ ' : » , " 

OHI'6.60'iit 
•Ì:'^Miiiit. 
i 10.80 tot. 

; , 4.20 p. 
b i UtìNIS, 

MO. I l o Mi 
"„' 7;64 »4t. 

, 8.45 p, 
: , 8,47.p, 

jlPONff?BBA, O A P O M J U B B A 

óBmib. . 0M'8.48ant. óre 6.86, «Bt. onusib, 
'dìwlw 

•dBllllB.' : , :ra8 p, ;«.„p4p.; 
• . ,8 . i -p. 

omnib. 
oantb. 

onuib; , 1 3 6 p. •::^'18181 p;: di»ètte 

. A TRIKSTB DA TRIBSTK 
Irnlato ., orà 7.B7 ant, MB 7.20 « i t . oqinib. 
Orattib. ' „ 11.31 mi. ••'ì, - 8 . 1 0 atit.» 

oqinib. 

mm 
• — » — _ . , " • . ~ . . ^ . . » . ' 

ooiiilb. » ,8.63 p.. . i i,m p. 1 1 3 ^ ' omnib. : : » lase- p; •» 8 . - p . 1 1 3 ^ ' 

.,A,DDli((RJ''" 

qtsiae.aaii 
, 8.64 aut. 

i'i:. 8.86 p. 
,;(.:||2P.; 
^•gaoatf 

AitIDM:' ' 
oro 9.10 ani. 

4.68 ,»} 
7.86 p; 
8.20 p, 

/ A UBINE 
oM ib.~ ani. 
• ymso p. 
„ 8.06 p. 
, Wl tot 

•.À..ppàsatl',..é' aaaacol i l rL©-- 'e le t t r ie2a^^^J-J i j^^ s;3p§!^^.j.,-:.^ 

air-, 

« 7 

" l l l f l " : 
Si|;ci!i|a Apisi i|t^ 

Dopo.leMasioni dalie celebrità mediche d" Europi'nmn'o'|oti:à;;duì)to^^^ dell'éffl^aoia: di queste JRlLLOtE:SPKCIFICHfi; CONTRO L2 BLE^fN0RRAG^i5' S t BflpSNTIìGHEC^^ 

adottate dal 18^3 pelle CllD^e di BOTUog^védi Beulscfte « / t e M t c i » ^l^ilsòftri/'̂  diVWiiirt^.burg — 3, giu^ ecc. —Ritenuto,.unico speòiflcp per le sOpcadette '̂  
mWattie a i*èstriBgiiii8Dti ùroirWIi, 'còmbaltolo. qMÌsiSsi stadio Tn'tóintnaiprioSfTsscioalè, ingórgo lemórroidario, eoo. — Ijnostri mediisi oOn 4 Beatole giiai'ìsooao'q'iìeste malattie nello stato acuto abbi-' 
'W^ff l?"^ WtiiWXEenjì^soronlohtì.iti;-;Per ejritartf^faislflcazio^ ;.. ."V;'.v, •;••::, • '' -l ' '-'^ •,-•',••:; i. .-••, •\:, '^-'f • -' .io ••• M • . • • j ^ ' - • : • • • ; - • ; ; : ; ; : ' • . • : • • • • ; • . ' ' ' • • ' ' * , • . • • ' ' - . • • • • ' : ;,•.•. 
!?-r tllCTiffiftìA'. ''f"'WàV'''"W,»»Ri!8:e .non aooettare c.ba ;q.!iello del professore PORTA M Vkjik, della farmacia OTTAVIÓiGALLEANI ohe-siiónè' ipossieiefo/Se/e ricslJa. (Vedasi dichiara-
m U l f I Wft 'ziOnS a4 l l£ fCp&jn»n« .Ufflclale . .iv:^.-.- - t ."; : ' ; . ' : : . ' ;.,, , : i r m . f\- •• =. : ;̂ -^"; ! • ' , 

Onomole signmìFMràahistà*Of^AfiÒ\'G%tLÉAÈC^^^^ acjuo srfflìioó, che da beii 7-Sanni ' 
eeperlmentp!,nell%m|f| pr^tioa,' scaitiosndona le jBtertnoi'rajiasiV'recenti ohe croniche;' fe|d'4à'*'alq,uni''oa8ÌC!itiii'rf.j restringimenti uretrali, applicandone 'l'usò 'òojif ?da listrùzione ohe. trovasii segnata-^dal = 
prof, 'fiór.tó.* — ,ln''àit69à dél.l\iflTÌ.(i,;;o,oiooa.ddW^ seBreVàrio.,dtìl;CipngM^^^^^ ' i ' " •'•'f ' .. . ,, ;,:, 

Le.pillole òòstatìò'.sL.'SSiSO' la'ènBtote!;à i lS. i^iaOul flàóft'n di/;Wlvéfb'-tf^ porta l'istrazione chiara sul làÒdo di usarla. ' -- Cura compfeW l'ailicaie' 
mie sqpradMiS moioilie edei sangue, li.W:'-^''Pet"iiSaitiào è'ga'ràn'zia'-degli''àmm.alati,,ÌA tutti' i.giorQi .yì SOBQ, diatinti i'medioi che TlsUano.,, dulie 10 ant. alle 2 p'dM'."GodsuÌti 'anotìè per pprrispqii.' 
denza. — La-. S'armaci» è forniltt"!di" tntW rimedii ohe póWòifio occorrere in qaainnquè'sarta di.'malattie,'è; ne'f̂ ^ .spedi.zione ad ogni richiesta,'muniti, se si, riciiiede,'ànb'hà''di'Con8i'gli(i''niedicòÌ'cóntro ' 
rimessa di vaglia .postale. — Scrivere allBivjPormactOiin.iiS^-di' Ottavia ttmlleàilAÌ Milano, tià Miiraviglu -,.:{' ' ': > '"^ ••;;•; " - ' i i ••'••: - i - • • ;•) "• : ÌÌ° •:';,; . i . . - , ) ' ' 

UÌTen(liWri a,,UPINEi /rat ris, ComelUf^miÉtìii.GirOtarrii e^'OUM'^'LuigfrJu-m&Bia. alla Sirena — .VENEZIA'; BSimr,'ihit. ZaWBiroBi •— OlVlMhÈ'i'PoHreeca — MILANO !iStabilimento Cario ^ 
fir6o,;vià;Maraula,n..3, Ca,s^a.i;Jlfo»zo«r-0-:&,'.fcS^ e in tutt'e'le'pt'rnorpàU B'àrm'iòle d?Ì''Ì^e|no. ' ' ' : ' . ; ' 

EMIATO ' 

.per la :ÌabbrÌcazione di MpP:;;'US|ft';:0JEl© ,e,;'%^^ OBlU!ri;:in''GAJ8^ 

Piazza Giardino^ N. 17. ' 

f i i i"^ J*^ # ^ f ^ A IFI^I |& al servìzio deUa Deputazione ProTÌnciale di Ud̂ ier̂ ^̂ ^ 
••fr^l'^ I r - i ™'£l ; t ÌJ ' ; t t ' ' ÌB<^:Pl ' iEt lULI- .pubbl&àt Pemj)dÌSoL^ 

.... ,iJ^;->*#''\i3il' ' ' ' 'l '#^j'' ' ' ' ' 'j 'l^'>.' ' 'V ŝ^ ogni-.'genere di'̂ lavcp,,'-..,.,.,,••'•;';••'>'•.' 

lice del Giiói^ialé quoti-! 
"" AMMINISTBAT.tVA 

Via Prefettura, N. 6. 

W APT^^IJ t« ERI» 
al servizio delle ̂ ciidle GoifliUnali di Ildinei-Deposìtc» carte, statìipe^ registri, Oggetti : 

|i*# disegno e e^au5|3%ria 
V An|minìstr. Comunali, del Bazioj Consumo, delle Opere Me e deUé Hafebricerie. 

Ylp. M6i"°^ '̂°'̂ '3cchio, sotto il Monte di Pietà. ; ; • 

Udine,. 1887 — Tip. Martìo Bardueoo. 


